
ROMA 

Socialisti 
Polemiche 
sul 
dopo voto 
• i Acque agitate nel garofa­
no capitolino. Il risultato nella 
capitale delle recenti elezioni 
ha lasciato un po' d'amaro in 
bocca ai socialisti. Nessun •el­
leno Carraro», anzi, una perdi­
ta di quasi due punti rispetto 
alle comunali dell'ottobre 
scorso. E la polemica tra le due 
•anime* del partito romano (il 
gruppo di Dell'Unto. Santarelli 
e Quercl, e quello di Marianetti 
e Rotiroti) e destinata a cre­
scere di intensità. Dice intanto 
Edda Bareti, consigliere comu­
nale e viecsegretana regionale, 
delluntlana: •Dovremo do­
mandarci perché non abbia­
mo avuto un risultato brillante, 
che caia non abbiamo latto 
qui nella capitalo. Si prepara 
un attacco al segretario roma­
no, Agostino Marianetti, ormai 
in minoranza nel panilo? La 
Bareti nega, ma aggiunge: 
•Non e questa la questione. Ma 
dobbiamo chiederci se ci han­
no pagato le giunte di penta­
partito». E la tensione sale an­
che per altri avvenienti legati 
alle elezioni. Intanto il manca­
to approdo alla Pisana dell'ex 
assessore capitolino Angrisani. 
vicino al segretario regionale 
Santarelli, che ha provocato 
un esposto al magistrato, poi il 
probabile rimpasto della giun­
ta capitolina, con l'Ingresso 
del Pri e l'uscita di un assesso­
re del Psi e di uno della De. Chi 
sarà l'assessore del garolano 
•sacrificato*? Il nome che cir­
cola e quello di Filippo Amalo, 
anch'esso vicino a Santarelli. 
Ma si parla anche di Gerardo 
Labellarte, uomo di Nevol 
Querci. Un'incertezza che au­
menta la conflittualità tra le 
correnti-socialiste. 

Per le future giunte, intanto 
Roberto Lovari. assessore alla 
Provincia e uomo di Marianet­
ti. nega d ie a palazzo Valenti-
ni possa tornare un pentaparti­
to. «Chi ne parla - sostiene -
non può non tenere presente 
la difficile esperienza dall'85 
all'87. Come mi pare difficil­
mente proponibile una presi­
denza socialista solo per rie­
quilibrare l'eventuale insuc­
cesso di qualche corrente so­
cialista alla Regione». 

Lazio 
Al Pei 
92 piccoli 
comuni 
• 1 Piccoli e fedeli. I minico-
muni del Lazio, quelli al di sot­
to dei 5000 abitanti chiamali a 
votare con il sistema maggiori­
tario, hanno riconfermalo o 
premialo per la prima volta il 
Pei. mandandolo al governo. 
Nelle cinque province della re­
gione, infatti, 92 amministra­
zioni restano in mano ai co­
munisti. Nella zona dei Castelli 
restano in mano alla sinistra 
Colonna. Cenazzano e Nemi, 
approdano alla •svolta* San Vi­
to, Cavignano, Corda e Monte-
lanko. A Civitavecchia invece i 
comuni conquistati sono due: 
Manziana e Trcvigano. 9 quelli 
confermati nella zona di Prosi­
none: Acuto, Palvaterra, Galli-
naro, Patnca. Piglio, Popi, San 
Donalo, San Vittore, Serrone. 
Perduto il comune di Morolo. 
•catturati» quelli di Ausonia. 
Belmonle. Filettino. Sant'An­
drea. San Giorgio, Stragolagal-
li. Vallecorsa, Castelnuovo. 
Nella provincia di Latina S 
conferme: Lenola. Roccagor-
ga, Norma, Macnza. Prossedi, 
c i conquista. Spigno. 

14 conferme nella provincia 
di Rieti: Borbona. Cantalice, 
Colli sul Velino, Montenero, 
Colle Giove, Nespolo, Toffia, 
Monlopoli, Cantalupo, Forano, 
Simigliano, Magliano, Rrvodu-
tri e Poggio Nativo. 8 le conqui­
ste: Scandriglia, Frasso, Borgo-
rose. Poggio Mirteto. Amatrice. 
Poggio Bustone. Vacone. Ca-
speria. Non riconfermati: Torri-
cello e Morrò. Nella zona di Ti­
voli i comuni riconfermali so­
no slati II: Licenza, Marano, 
Roccagiovine, Arsoli, Martelli­
na, Sambuci, Ciciliane Tonila. 
Moriupo, Campagnaoo, Naz-
zano. 9 quelli conquistati: Ci-
neto, Cerreto, Sant'Angelo, 
Sant'Oreste, Sacrofano, Riano, 
CMlella, Rlacciano, Vtcovaro. 
Nella provincia di Viterbo. 6 ri­
conferme: Bassano. Bolsena. 
Canepina, Castiglione. CMlel-
la. Gradoli. 12. invece, le con­
quiste: Bagnoreggio, Calcala, 
Castel Sant'Elia. Farnese. 
Ischia di Castro, Monte Roma­
no, Fiancano. Villa San Gio­
vanni. Graffignano. Latema, 
Lubriano, Monterosi. Persi in­
vece. Bomarzo. Capodimonte, 
Celleno, Onano. Proceno. 

Sulla via Prenestina 
in un deposito di rottami 
in vendita reperti bellici 
della prima guerra mondiale 

Per 30 milioni si comprano 
anche aerei ed elicotteri 
Gli amatori: Rai, curiosi 
e case di produzione 

Cannone (vero) offiresi 
Due milioni bastano 
Quindici cannoni puntati sulla Prenestina. Non è l'i­
nizio di una guerra, solo una rivendita di rottami bel­
lici. Venticinque, trenta milioni, e uno può portarsi a 
casa un elicottero o un aereo militari, ne bastano 
due o tre per un piccolo cannone, strappato agli au­
stro-ungarici durante la prima guerra mondiale. Gli 
acquirenti? Case di produzione cinematografica, 
Rai, commercianti e qualche privato curioso. 

GIAMPAOLO TUCCI 

M -Il nemico è alle porte: gli 
abitanti della Prenestina han­
no paura, quindici cannoni so­
no puntati su di loro». La Un­
zione si ferma qui. Perché il si­
gnore che passeggia sul mar­
ciapiede della Prenestina. al­
l'altezza del numero civico 
701, non fa neanche più caso 
a quei fusti di ferro verdastro 
innestati su carrelli cigolanti. Li 
ha visti tante volte, ci ha latto 
l'abitudine. Insomma, non è 
una trincea nemica; per man­
dare al diavolo Orson Wellcs e 
le sue -cronache terrificanti», 
basta fare il giro dell'isolalo, 
percorrere una stradina sterra­
ta e leggere l'Insegna «Ditta 
Elio Benttvoglio, commercio di 
materiali ferrosi e metallici*. 

•SI, commercio in rottami 
bellici - dice il titolare - . Fac­
cia attenzione, non sono un 
autodemolitore, uno sfascia­
carrozze, sono soltanto un me­
diatore commerciale: oltre ai 
residuati di guerra e militari, 
vendo anche attrezzature edili 
ed industriali». Basta volgere lo 
sguardo intomo, nella retina 
resta un universo in piccolo: 
disseminati nello spiazzo anti­

stante l'ufficio, dietro a trattori, 
camion, gru. ci sono quattro 
piccoli cannoni macchiati di 
ruggine, poco più in la un ae­
reo con le ali appesantite, in 
un angolo alcuni serbatoi sup­
plementari d'aeroplano. In un 
hangar, ripuliti di fresco e pro­
tetti dal sole, giacciono tre eli­
cotteri militari. Cose, rottami, 
oggetti, su cui la polvere secca 
sembra apporre un sigillo, un 
quesito. Quale utilità? 

Insomma, un mercato, un 
luogo, inusuale: «Nella capita­
le sono l'unico commerciante 
del genere. Faccio questo lavo­
ro da 25 anni», dice Benttvo­
glio. Ma che tipo di commercio 
e? «Il meccanismo è questo: 
c'è un albo nazionale del com­
mercianti del settore, presso il 
ministero della Difesa. Quan­
do un Ente militare ritiene or­
mai Inutilizzabili certi oggetti li 
mette all'asta. A quel punto 
vince chi offre di più. Se sono 
pericolosi? No. perché prima 
di essere messe all'asta, tutte le 
armi vengono demilitarizzate. 
Per esempio, ad un cannone 
vengono tagliate canna e fasce 

Cannoni in bella mostra per essere venduti: ma sono ven'Jtl 

elastiche. Ed ecco nascere il 
rottame bellico. Il costo? Gli ul­
timi due elicotteri acquistati 
sono cottati 40 milioni. Sono 
in stato di volo al 98%*. E il 
prezzo di vendita? «Trenta mi­
lioni trattabili. E potrei pure la­
re ottenere all'eventuale acqui­
rente un brevetto di volo spe­
ciale». Passiamo agli acquiren­
ti, chi sono? «Case di produzio­
ne cinematografica, Rai, nego­
zianti, ma anche privati, che 
vogliano abbellire una villa o 
la casa». Rende molto? «No, è 
un lavoro che faccio per pas­
sione, il mercato dei rottami é 

purtroppo legati., alla Borsa di 
Londra, che reg. ria i prezzi del­
le materie prim:». Per passio­
ne? Perciò tutti riusi modellini 
sulla consolle de D'ufficio? 

Sul fondo dello spiazzo c'è 
un aereo Cesna 121, un bimo­
tore. Per portarselo via, basta­
no 25 milioni: non più, insom­
ma, di un'utilitari di lusso. Ma 
il proprietario guarda con 
«passione» soprattutto i reperti 
storici. «Ecco, quegli obici 
(cannoni) hanno fatto en­
trambe le guem; mondiali. Li 
abbiamo strappati agli austro­
ungarici nel 11114. Quello, il 

105-12 è stato assemblato nel 
1936, gli 80-17 nel '47, i 90-50 
durante la seconda guerra 
mondiale. Poi ci sono i serba­
toi supplementari degli aerei 
FI 4». Ma il pezzo forte, confi­
da, sono gli elicotteri, quei due 
Agusta Bell «tipo CY 47». Po­
trebbero volare, potrebbero... 
Servono, per «volare», soltanto 
30 milioni Un pezzo di storia, 
la più brutta, affaccia su una 
via intasata per il traffico. Sen­
za pens&re che sulla Prenesti­
na un nemico, con quindici 
cannoni puntati, sia pronto a 
fare fuoco. 

Infarti 
Soccorso 
a distanza 
al via 
m Funzionerà 24 ore su 24. 
v11 telefono, si coordineran­
no i ncoven, verranno fomite 
le indicazioni per il primo 
*jccorso, si agglomera la si­
tuazione dei posti letto negli 
a spedali... In ogni Usi di Ro-
ni.i, verrà istituito un sistema 
di pronto soccorso cardiolo­
g o , destinalo a 1 trattamento 
delle emergenze e degli in­
farti miocardici acuti che, in 
città, provocano quattromila 
morti all'anno. A dare la noti­
zia è stato Gabriele Mori, as­
sessore comunale alla sanità. 
Grazie al contributo dell'Ac­
cademia nazionale delle 
scienze, il sistema di soccor­
so si avvarrà di cinque au­
toambulanze cittrezzate, di 
cardiotelefoni e defibrillatori, 
e di una centrale operativa, 
che smisterà le chiamate e 
coordinerà le operazioni di 
soccorso. La centrale opera­
tiva dovrà dare suggerimenti 
e pareri ai primi soccorritori, 
e .nviare i mez2> mobili per i 
casi giudicati più gravi. Ini-
rialmente, verranno utilizza­
te alcune autoambulanze di­
slocate presso il San Filippo 
Neri, il San Camillo, l'Addo­
lorata e il Grassi. Secondo i 
programmi, più avanti le po­
sizioni periferiche aumen­
teranno, e ambulanze attrez­
zate verranno distribuite in 
lutti gli ospedali della città. 
Sin da ora, inoltre, verrà av-
liita la sperimentazione del 
progetto «dimissione protet­
ta': i soggetti più a rischio, 
ma che possono lasciare l'o­
spedale, verranno inseriti in 
un elenco particolare. Ai ma­
lati identificati verrà fornito 
un cardiote'.cfcno che per­
metterà loro, in presenza di 
sintomi sospetti, di inviare un 
tracciato elettrocardiografico 
.Illa centrale operativa. Que­
st'ultima potrà cosi dare sug­
gerimenti a distanza e, in ca­
llo di necessità, inviare 
un'autoambulanza. 

De Luca 
«Gli squali 
in Italia 
sono di casa» 
M «La presenza degli squa­
li nei nostn man è assoluta­
mente normale. Anzi, do­
vremmo preoccuparci se non 
ce ne fossero, dal momento 
che anche loro hanno un 
ruolo importante nell'equili­
brio ambientale del mare». 
L'ha dichiarato len l'assesso­
re all'ambiente della Provin­
cia di Roma, il «verde» Athos 
De Luca, per «tranquillizzare 
- come ha spiegato - l'opi­
nione pubblica allarmata 
dalle recenti segnalazioni di 
avvistamenti di squali nelle 
acque di San Felice Circeo, a 
cento chilometri da Roma» 

De Luca ha inoltre ricorda­
to che nel Mar Mediterraneo 
sono presenti ben 31 specie 
di squali, dagli inoffensivi 
squalo volpe e squalo elefan­
te, quest'ultimo lungo fino a 
tredici metri, ma che si nutre 
solo di plancton, al più peri­
coloso per l'uomo, il terribile 
squalo bianco. I più diffusi, 
tra quelli potenzialmente pe­
ricolosi per l'uomo, sono le 
«verdesche*. La capitaneria di 
porto di Anzio ha confermato 
che dalla scorsa stagione bal­
neare ad oggi le segnalazioni 
di avvistamenti di squali sono 
state un migliaio, ovviamente 
non tutte attendibili, e che al­
cuni esemplari rimangono 
spesso impigliati nelle reti dei 
pescatori. Perciò appaiono di 
frequente sui banchi del pe­
sce ai mercati. 

Negli ultimi vent'annl, in 
Italia, si sono verificati soltan­
to due casi di uomini assaliti 
e uccisi dagli squali. Uno di 
questi si venficalo proprio 
nelle acque del Circeo, all'i­
nizio degli anni 70. Un subac­
queo che si era avventurato 
in quel paradiso per sub che 
è la «secca del Quadro*, a cir­
ca quattro miglia dalla costa 
in linea retta con Torre Fico, 
accanto al porto, venne ag­
gredito e ucciso da uno squa­
lo bianco. 

Va a fuoco l'ossigeno 
ed esplode l'ambulanza 
Panico al «Gemelli» 

I T * * j ^ *•!» * *•$.-..<*• K*. w •.«• m,,r 

l'autoambulanza esplosa al policlinico Gemelli 

• I Un boato spaventoso, poi 
le fiamme, mentre pazienti e 
medici si gettavano a terra cer­
cando scampo sul pavimento. 
Per qualche minuto si è temuto 
il peggio. Ma, per un caso, nel­
l'esplosione non è rimasto feri­
to nessuno: solo tanta paura e 
parecchi danni. Il pronto soc­
corso del policlinico Gemelli, 
alla Pineta Sacchetti, è rimasto 
completamente bloccato per 
diverse ore. L'esplosione, vio­
lentissima, si è verificata l'altra 
sera tardi all'interno di un'au­
toambulanza, che era stata si­
stemata proprio davanti l'in­
gresso del pronto soccorso. 
L'automezzo, da poco rientra­
to all'ospedale, doveva essere 
risistemato per una nuova 
uscita: cambio del lettino, veri­
fica della strumentazione e co­
si via. E' stata la bombola del­
l'ossigeno a provocare l'esplo­
sione: dall'esterno, grazie a un 
tubo collegato con il pronto 
soccorso, l'ossigeno stava 
fluendo dentro la bombola. 

Per qualche minuto è andato 
tutto bene. L'operazione, sem­
plicissima, precedeva secondo 
il solito. D'improvviso, quando 
ormai la bombola era quasi 
piena, il boato. Un attimo, e 
anche l'autoambulanza aveva 
preso fuoco. Solo per una for­
tunata coincidenza, in quel 
momento dentro l'automezzo 
non c'era nessuno. Per il per­
sonale medico e la gente che 
stavano 11 altomo, solo un 
grande spavento. I danni, pe­
rò, sono stati parecchi. L'e­
splosione ha mandato in fran­
tumi i vetri delle finestre lungo 
il muro esterno dell'ospedale. 
Anche la tettoia, sotto cui era 
stata sistemata l'autoambulan­
za, ha subito danni. I vigili del 
fuoco, accorsi immediatamen­
te, hanno spento l'incendio e 
rimosso rottame e calcinacci 
Ma, per tornare alla normalità, 
sono occorse alcune ore, du­
rante le quali I pronto soccor­
so è rimasto completamente 
bloccato. 

Gli abitanti di Vigna Mangani dovranno lasciare presto le loro abitazioni 
Il Comune aveva promesso degli alloggi, ma ora si scopre che non ci sono 

Vìa dalle case, arriva la ferrovia 

A Roma - realizzazione 
di alloggi nelle zone; , 
Salaria, Nomentana 

Tiburtina, Prenestina, Capannelle 
Casilina, Colombo 

Ai Castelli Romani - realizzazioni 
delle costruzioni nei comuni di: 

Albano, Genzano, Marino 
Pomezia, Segni, Zagarolo 

Progettazioni personalizzate 
costo dell'alloggio chiavi in mano 

PER SAPERNE DI PIÙ RIVOLGITI ALL' I C R A C E 
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Dovranno abbandonare le loro case per far posto 
alla ferrovia, ma i nuovi alloggi promessi dal Comu­
ne non ci sono. Gli abitanti di Vigna Mangani sono 
sul piede di guerra, e annunciano di non voler an­
dare né in residence né in albergo. Il Pei, con una 
lettera, chiede a Carraro di intervenire. Intanto le ru­
spe stanno per entrare in azione per spazzar via le 
case per costruire i nuovi binari della Roma-Firenze. 

tm Arrivano le ferrovie, e gli 
abitanti della borgata Vigna 
Mangani rischiano, oltre che di 
perdere le loro case, anche di 
ritrovarsi senza un tetto. O, nel 
migliore dei casi, accampati in 
un residence e in qualche al­
bergo a spese del Comune. In 
questi giorni, le Ferrovie dello 
Stato cominceranno l loro la­
vori per il quadruplicamento 
dei binari della Roma-Firenze, 

proprio nei terreni dove sorge 
la piccola borgata, a fianco al­
la via Nomentana. E' una storia 
che va avanti da anni, e da an­
ni dal Campidoglio arrivano 
solo promesse. Ora la conclu­
sione potrebbe essere disastro­
sa per gli abitanti di Vigna 
Mangani. 

Nell'87 l'altera assessore al­
la casa, il de Siro Castrucci, og­

gi parlamentare, promise che 
aveva già fatto la nserva delle 
case Iacp per gli abitanti co­
stretti a lasciare le loro abita­
zioni, che dovranno essere ab­
battute per far spazio alla fer­
rovia. Lo Iacp, in seguito, ha ri­
chiesto agli abitanti della zona 
tutta la documentazione per 
l'assegnazione degli alloggi 
agli aventi diritto, che doveva­
no essere assegnati nel dicem­
bre '87. Poi non se ne è saputo 
più niente. Ora le ferrovie sono 
pronte per iniziare i lavori e il 
Campidoglio, per tutta rispo­
sta, fa sapere che non ci sono 
gli alloggi. Domani dovrebbe 
svolgersi un incontro tra gli 
abitanti di Vigna Mangani e II 
presidente della V circoscrizio­
ne. Ma le speranze di trovare 
soluzioni concrete sono scar-

«CI troviamo ancora una vol­
ta al punto di partenza e gli 
abitanti della zona rischiano di 
essere inviati negli alberghi o 
simili "rilugi" - denuncia il Co­
mitato di borgata - . Ci mobili­
teremo con tutte le forme ne­
cessarie affinché ciò non av­
venga, e chiediamo al sindaco 
e a tutte le forze politiche di in­
tervenire, affinché le famiglie 
con l'esproprio che dovrà es­
sere eseguito siano collocate 
da casa a casa senza alcun 
passaggio intermedio, come 
da impegni presi nel corso di 
questi cinque anni*. I consi­
glieri comunali del Pei. con 
una lettera a Carraro, denun­
ciano il fatto che «malgrado le 
ripetute convocazioni della IV 

commissione, non si é riusciti 
ad avere ulteriori confronti con 
gli assessori competenti e 
quindi le informazioni neces­
sarie in merito a tale vicenda». 
La commissic ne del consiglio 
non è ne inehe «riuscita a con­
cordare una riunione congiun­
ta con le femvie e l'assessore 
alla casa*. Pe- questo I consi­
glieri commisti chiedono a 
Carraro «di ir.tervenire perso­
nalmente con mando una riu­
nione delinilra tra gli organi­
smi interessa"!». Ma il tempo 
stringe e se entro pochi giorni 
non si troverà una soluzione le 
ruspe inizleranno i lavon e per 
gli abitanti di Vigna Mangani si 
profila il risch.o di finire in uno 
dei tanti residence del Comu­
ne, nonostarte cinque anni di 
inutili promesse. 

Garanzia di venticiinquennale attività nella 
cooperazuone ediliizia con oltre 1000 allog­
gi realizzati 
Professionalità attenta all'innovazione 
tecnologica 
Esperienza per un ottimale equilibrio tra 
costi e qualità dell'alloggio 

OFFRE Al PROPRI SOCI: 
La polizza Unipol •• Unicasa con un elevato 
rendimento 
Risparmia sociale come forma di investi­
mento per il socio a tassi interessanti 
Pagamenti personalizzati per la parte 
contante 

1 Prestiti individuali a tassi convenzionati 
con istituii di credito e finanziarie 
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